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SOMMINISTRAZIONE di GAS METANO per USI CIVILI a CONDOMINI o COOPERATIVE di ABITANTI – ALIQUOTA IVA – RESTITUZIONE della MAGGIORE IMPOSTA VERSATA. Secondo quanto precisato nella R.M. 15 ottobre 2010, n. 108/E, nel caso della somministrazione di gas metano per usi civili a condomini e cooperative di abitanti di edifici abitativi che utilizzano impianti di tipo centralizzato e collettivo, il limite di 480 mc annui, fissato per fruire dell’aliquota Iva del 10% dal n. 127-bis), Tabella A, Parte Terza, D.P.R. 26.10.1972, n. 633, va riferito alle singole utenze di ciascuna unità immobiliare costituente il condominio o la cooperativa di abitanti.

In presenza di un impianto centralizzato, il limite di 480 mc deve, perciò, essere moltiplicato per il numero delle unità immobiliari il cui impianto di riscaldamento è allacciato all’impianto centralizzato.

Rimane fermo l’ulteriore requisito previsto dal n. 127-bis) per beneficiare dell’aliquota del 10%, ossia il consumo di gas per «usi civili», nell’accezione attribuita dalla C.M. 17.1.2008, n. 2/E.

Per quanto relativo all’eventuale richiesta di rimborso dell’Iva già applicata nella misura del 20% da parte degli utenti, essa ha come destinataria la società erogatrice del gas metano, in quanto essa è relativa al rapporto che intercorre appunto tra il gestore del servizio e gli utenti finali dello stesso. Tale rapporto è regolato dalla disciplina civilistica e ad esso rimane per tale motivo estranea la pubblica Amministrazione.

Peraltro, circa la possibilità di recuperare l’Iva applicata dalla società erogatrice del gas nella misura eccedente il 10% e versata all’Erario, l’Agenzia delle Entrate esclude che possano essere utilizzati gli ordinari meccanismi di variazione delle fatture di cui all’articolo 26, D.P.R. 633/1972.

È, invece, necessario ricorrere alla procedura disciplinata dall’articolo 21, co. 2, D.Lgs. 31.12.1992, n. 546, che fissa il termine per la domanda di restituzione di tributi non dovuti, in mancanza di disposizioni specifiche, in due anni dal pagamento o, se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione, purché il relativo diritto non sia prescritto. Nel caso di specie, tale termine biennale decorre dalla data di versamento dell’imposta applicata nella misura del 20%.

Infine, per garantire la neutralità del tributo e l’eliminazione completa del rischio di un arricchimento indebito del soggetto gestore, la restituzione da parte dell’Erario alla società erogatrice del gas dell’Iva da questa addebitata agli utenti in misura superiore al 10% potrà avvenire solo a condizione che la società stessa dimostri l’effettiva restituzione dell’imposta agli utenti e nel limite della somma effettivamente restituita a questi ultimi.

Con la R.M. 22 ottobre 2010, n. 112/E, l’Agenzia delle Entrate ha ulteriormente precisato che il numero delle unità immobiliari il cui impianto di riscaldamento sia allacciato all’impianto centralizzato, da moltiplicare per il valore limite di 480 mc, va assunto al netto delle unità immobiliari che fruiscano contemporaneamente di un impianto autonomo di somministrazione di gas metano per usi civili, per il quale risulta già applicabile l’aliquota Iva agevolata di cui al citato n. 127-bis).
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